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EDITORIALE // BENEFICI AMBIENTALI 

PET-RECYCLING ANCORA 
PIÙ ECOLOGICO

Care lettrici, cari lettori,

l’associazione PET-Recycling Schweiz è molto felice che Denner e Lidl Svizzera  

siano ora membri a pieno titolo dell’organizzazione di settore e si impegnino così 

a favore del ciclo chiuso delle bottiglie in PET, in cui utilizzando bottiglie per be-

vande in PET vuote ne vengono ripetutamente prodotte delle nuove. Grazie a 

questo sistema, i benefici per l’ambiente sono, già oggi, più alti del 50% rispetto 

al riciclaggio convenzionale. L’affiliazione a pieno titolo è una conseguenza delle 

strategie sostenibili perseguite anche dai negozi di discount.

A tale riguardo è molto probabile che, oggi, i benefici ambientali nel riciclaggio 

bottle-to-bottle crescano ulteriormente: più volte viene riciclata una bottiglia e 

più alta è la percentuale di materiale riciclato, più ecosostenibile sarà il relativo 

bilancio. Siccome il prezzo del petrolio greggio è salito parecchio facendo lievitare 

il prezzo del PET di nuova produzione, conviene anche dal punto di vista econo-

mico utilizzare PET riciclato, chiamato anche «rPET». Le nuove norme dell’UE 

hanno inoltre inasprito sensibilmente i requisiti qualitativi posti agli imballaggi di 

plastica. E chi sa quanto impegno si celi dietro alla volontà di garantire la qualità 

del PET e quanto severe siano le prescrizioni dell’Ufficio federale della sicurezza 

alimentare e di veterinaria (USAV), rimarrà del tutto convinto dell’rPET. I controlli 

vengono effettuati durante l’intero ciclo di vita di una bottiglia per bevande in 

PET. Già il materiale della raccolta differenziata deve essere privo di materiali non 

compatibili, tutte le fasi di lavorazione sono sottoposte a rigidi controlli, dall’ana-

lisi delle balle fino al singolo fiocco. L’intero processo si conclude con test a cam-

pione effettuati da qualificati laboratori esterni.

Riassumendo il tutto dal punto di vista dell’ambiente: la migliore tutela ambientale 

si ottiene incrementando la quota di rPET in una bottiglia per bevande in PET attra-

verso un minimo dispendio e senza alcun costo aggiuntivo. Tale ciclo viene reso 

possibile da un’infrastruttura ottimale con un’efficiente catena logistica. Le imprese 

partner sono costituite da centri di cernita altamente moderni e da due aziende di 

riciclaggio che adottano il sistema bottle-to-bottle: RecyPET AG e Poly Recycling AG 

che fa ora parte del Gruppo Resilux. Anche l’industria delle bevande deve ora sfrut-

tare tale opportunità e, attraverso l’impiego di una quantità ancora maggiore di 

rPET, rendere l’imballaggio per bevande più amato in Svizzera ancora più ecologico. 

Jean-Claude Würmli
Direttore
PET-Recycling Schweiz

Contatto: PET-Recycling Schweiz, Naglerwiesenstrasse 4, 8049 Zurigo, Telefono 044 344 10 80

E-mail info@prs, www.petrecycling.ch, www.facebook.com/proudpetrecyclers
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RICICLAGGIO DEL PET // MEMBRI

DENNER E LIDL SVIZZERA 
NUOVI MEMBRI A PIENO TITOLO
Denner e Lidl Svizzera sono ora 
membri a pieno titolo dell’associa-
zione PET-Recycling Schweiz. Tale 
passo è un impegno dichiarato a fa-
vore del ciclo chiuso delle bottiglie 
in PET che, già oggi, raggiunge van-
taggi ambientali più alti del 50% ri-
spetto al riciclaggio convenzionale. 

Nel riciclaggio del PET, i vantaggi per 

l’ambiente sono massimi se, utilizzan-

do bottiglie per bevande in PET vuote, 

possono esserne prodotte ripetuta-

mente delle nuove. Rispetto a un unico 

riciclaggio di tipo convenzionale, i van-

taggi ambientali sono più alti del 50% 

(maggiori informazioni al riguardo a 

pag. 5). I necessari elevati requisiti posti 

in termini d’igiene alimentare possono 

essere rispettati in Svizzera soltanto 

adottando il sistema di riciclaggio di 

PET-Recycling Schweiz. 

Costi maggiori a favore 
dell’ambiente 
Sulla base di questi dati di fatto, Lidl 

Svizzera (dal 1° maggio 2018) e Den-

ner (dal 1° luglio 2018) hanno deciso 

di far confluire, in futuro, nel sistema 

gestito da PET-Recycling Schweiz le 

bottiglie per bevande in PET da loro 

raccolte. Poiché la chiusura del ciclo 

delle bottiglie in PET comporta costi 

maggiori rispetto al riciclaggio con-

venzionale, il contributo per il riciclag-

gio sale, di riflesso, per i negozi di di-

scount di 0,4 centesimi per ogni 

bottiglia per bevande in PET. 

In ottima compagnia
I produttori di bevande, gli importato-

ri, le aziende d’imbottigliamento e gli 

esercenti al dettaglio svizzeri contribu-

iscono al sistema di raccolta dell’asso-

ciazione PET-Recycling Schweiz. Gran 

parte di queste imprese sono, già da 

tempo, membri a pieno titolo e, attra-

verso un più alto contributo per il rici-

claggio, forniscono da molti anni un 

importante contributo a favore della 

chiusura del ciclo delle bottiglie. Den-

ner e Lidl Svizzera, quali nuovi membri 

a pieno titolo, sono in ottima compa-

gnia. PET-Recycling Schweiz è felice 

che la consapevolezza della centralità 

di un ciclo chiuso delle bottiglie in PET 

cresca sempre di più. 

Denner ha stabilito degli obiettivi di sostenibilità per il quinquennio 2015–2020. Attraverso il maggior impiego 

di materiali sostenibili e la riduzione di materiale per imballaggio, Denner intende, in futuro, preservare ancora 

meglio le risorse naturali. 

 

Lidl Svizzera si è posta l’obiettivo di utilizzare entro il 2025 solo ed esclusivamente imballaggi di plastica riciclabi-

li. Inoltre, Lidl è impegnata a ridurre la quantità di materiale per la produzione delle proprie confezioni e dei 

propri imballaggi, impiegando possibilmente materie sintetiche riciclabili. 
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RICICLAGGIO DEL PET // OTTIMIZZAZIONI

PET RICICLATO DI 
ALTISSIMA QUALITÀ 
Il PET riciclato proveniente dal ci-
clo delle bottiglie – chiamato an-
che rPET – è sempre più apprez-
zato. Quale materia prima pura, 
oltretutto idonea all’uso alimen-
tare, il PET riciclato sarebbe ideale 
per l’industria.

Diverse ragioni depongono a favore di 

un maggiore utilizzo dell'rPET: il PET ri-

ciclato è ecosostenibile (maggiori det-

tagli a pag. 5), vanta un alto livello qua-

litativo e, da quando il prezzo del 

petrolio ha nuovamente superato la 

soglia di USD 70 al barile, è anche van-

taggioso dal punto di vista economico. 

Anche sotto l’aspetto strategico vale la 

pena passare all’rPET: da un lato, un 

numero sempre maggiore di consuma-

tori desidera imballaggi ecologici; 

dall’altro, con il pacchetto dell’econo-

mia a ciclo chiuso recentemente appro-

vato, l’Unione europea mira ad aumen-

tare sensibilmente la quota di materiali 

riciclati e a ridurre il consumo di mate-

rie sintetiche non riutilizzabili (maggiori 

dettagli a pag. 7). Per l’industria, nessu-

na strada può, a medio termine, esclu-

dere l’rPET. Ciononostante, il PET rici-

clato fatica a imporsi − ripetutamente 

viene messa erroneamente in discussio-

ne la sua qualità. 

Investimenti costanti e controlli 
di qualità severi
Per garantire l’elevata qualità del PET 

riciclato, le imprese di cernita e quelle 

di riciclaggio investono costantemen-

te parecchio denaro nei propri im-

pianti, effettuando relativi controlli 

dopo ogni fase di lavorazione. Duran-

te il processo di riciclaggio viene ese-

guita una decontaminazione: cernita, 

sminuzzamento, lavaggio, centrifuga-

zione, carica statica, riscaldamento, 

convogliamento, filtraggio, magnetiz-

zazione e spettroscopia. Alla fine, 

ogni singolo «fiocco»  viene controlla-

to con il laser e, se necessario, estru-

so. Prima che i fiocchi lascino lo stabi-

limento, ogni carico viene esaminato 

in termini di idoneità all’uso alimenta-

re. Solo se il laboratorio dà il via libe-

ra, il materiale riciclato può essere 

utilizzato all’interno del ciclo chiuso 

delle bottiglie in PET. L’Ufficio federale 

della sicurezza alimentare e di veteri-

naria (USAV) e il Cantone verificano 

regolarmente i dati di produzione e 

sulla qualità. Inoltre, relativi campioni 

vengono spediti ogni anno al rinoma-

to Fraunhofer Institut per il controllo 

di qualità esterno. Grazie alla loro 

pluriennale esperienza e ai controlli 

sia interni che esterni, le imprese di 

cernita e quelle di riciclaggio assicu-

rano una qualità ineccepibile del ma-

teriale riciclato.

Anche i consumatori possono fornire il 

proprio contributo per mantenere alto 

il livello qualitativo: più attente e preci-

se sono la raccolta e la separazione, 

più materiale raccolto può essere rici-

clato ad alto livello nei corrispettivi im-

pianti. I consumatori, le imprese di 

cernita e le imprese di riciclaggio assi 

curano così, insieme, che la qualità 

dell'rPET sia elevatissima. 

Tracciabilità grazie al 
sistema chiuso 
Quando una bottiglia per bevande in 

PET usata viene gettata nell’apposito 

contenitore di uno degli oltre 50'000 

punti di raccolta, entra in gioco l’orga-

nizzazione PET-Recycling Schweiz. Nel 

sistema di raccolta unitario nazionale – 

di cui fanno parte produttori, aziende 

d'imbottigliamento e distributori di be-

vande (maggiori dettagli a pag. 3) – tut-

te le bottiglie per bevande in PET usate 

sfruttano la stessa catena logistica. È un 

sistema efficiente che consente di otte-

nere una tracciabilità unica nel suo ge-

nere a livello internazionale. Siccome 

l’intera lavorazione viene effettuata in 

Svizzera, il materiale può essere sotto-

posto a controlli a maglie strette secon-

do parametri elvetici. Infine, la nuova 

bottiglia per bevande in PET prodotta 

con l'rPET è tracciabile fino al centro di 

cernita. Grazie a questa sicurezza e agli 

oltre 17 anni di esperienza maturata in 

relazione al ciclo chiuso delle bottiglie, il 

PET riciclato svizzero costituisce un ma-

teriale riutilizzabile di altissima qualità. 

PETflash 67 // petrecycling.ch

Attraverso un raggio laser, 
la cernitrice di fiocchi controlla, 
al termine del processo di riciclaggio,
la qualità di ogni singolo fiocco di PET.
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RICICLAGGIO DEL PET // CICLO CHIUSO

BENEFICI AMBIENTALI PIÙ 
ALTI DEL 50% 
I sistemi di riciclaggio non sono tut-
ti uguali. I maggiori benefici per 
l’ambiente vengono conseguiti se 
vengono chiusi i rispettivi cicli. Nel 
riciclaggio delle bottiglie per be-
vande in PET, i benefici ambientali 
sono oggi più alti del 50% rispetto 
al riciclaggio convenzionale. 

Nel riciclaggio delle bottiglie per bevan-

de in PET ci sono due diversi livelli quali-

tativi: il riciclaggio convenzionale in cui 

vengono recuperati materiali di livello 

qualitativo inferiore che possono essere 

riciclati una sola volta, ad esempio 

come materiale da costruzione, tessuti 

ecc., e il ciclo chiuso delle bottiglie 

dove, utilizzando bottiglie per bevande 

in PET usate, ne vengono ripetutamen-

te prodotte delle nuove. La base per il 

ciclo chiuso delle bottiglie è rappresen-

tata dalla raccolta differenziata delle 

bottiglie per bevande in PET gestita 

dall’associazione PET-Recycling Schweiz.

Vale la pena investire nella 
chiusura del ciclo
Per la chiusura del ciclo serve un note-

vole impegno e dispendio nella raccol-

ta, nella cernita e nella lavorazione del 

materiale. Solo in questo modo posso-

no essere rispettati gli elevati requisiti 

posti in termini di igiene alimentare, atti 

a proteggere i consumatori. Quest’in-

verno, su incarico di PET-Recycling 

Schweiz, l’azienda Carbotech specializ-

zata in analisi ambientali ha, per la pri-

ma volta, esaminato se tale dispendio è 

giustificabile anche dal punto di vista 

ambientale. Lo studio è giunto alla sor-

prendente conclusione che i benefici 

ambientali del ciclo chiuso delle botti-

glie in PET sono molto più alti di quanto 

supposto originariamente: i benefici per 

l’ambiente sono più alti del 50% rispet-

to al riciclaggio convenzionale. Questi 

notevoli benefici hanno convinto  

Denner e Lidl Svizzera a diventare mem-

bri a pieno titolo dell’associazione PET-

Recycling Schweiz. Le bottiglie per be-

vande in PET da loro raccolte saranno, 

in futuro, fatte confluire nel sistema ge-

stito da PET-Recycling Schweiz (maggio-

ri informazioni a pag. 3). 

Prevista un’ulteriore crescita dei 
benefici ambientali
I benefici aggiuntivi del ciclo chiuso delle 

bottiglie dipende fortemente da quanto 

materiale riciclato confluisca nella pro-

duzione delle bottiglie per bevande in 

PET e a quanti cicli di riciclaggio venga-

no sottoposte le bottiglie per bevande in 

PET. L’innalzamento della quota di mate-

riale riciclato anche solo del 20% com-

porterebbe un aumento dei benefici per 

l’ambiente al 140% rispetto a un unico 

riciclaggio di tipo convenzionale. Grazie 

ai diversi milioni di franchi investiti negli 

ultimi anni negli impianti di cernita e di 

riciclaggio svizzeri, questo è già oggi 

tecnicamente realizzabile. Sta all’indu-

stria decidere se puntare maggiormente 

sul PET riciclato ai sensi di un’intensifica-

ta tutela ambientale.

I VANTAGGI PER L’AMBIENTE DEL RICICLAGGIO A CICLO CHIUSO SONO DEL 50% 
SUPERIORI RISPETTO AL RICICLAGGIO CONVENZIONALE.

RICICLAGGIO 
A CICLO 
CHIUSO

RICICLAGGIO 
CONVENZIONALE CON 
UN SOLO RIUTILIZZO
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RICICLAGGIO DEL PET // RIVISTA 

PARTECIPARE AL SONDAGGIO 
E VINCERE 
Per migliorare la qualità della nostra ri-

vista PETflash abbiamo bisogno dei vo-

stri preziosi riscontri. In tal senso vi pre-

ghiamo di dedicare cinque minuti del 

vostro tempo al sondaggio destinato 

alle lettrici e ai lettori. Su richiesta la 

partecipazione è anonima e i risultati 

non saranno pubblicati. Ci interessa 

semplicemente la vostra opinione.

Link per partecipare al sondaggio: 

www.petrecycling.ch/sondaggio

Vi ringraziamo di cuore per la vostra 

partecipazione e il vostro impegno nel 

riciclaggio. I premi in palio che sor-
teggeremo tra tutti i partecipanti 
sono dieci pratici zaini da viaggio 
Rossis in PET riciclato. 

Ambasciatore di 
PET-Recycling Schweiz

Thomas Riesen (39) 
«Sono un fiero raccoglitore del PET 

perché il riciclaggio consente di chiu-

dere il ciclo delle bottiglie in PET. È bel-

lo sapere che utilizzando bottiglie usa-

te possano essere prodotte nuove 

bottiglie per bevande in PET. Ciò ridu-

ce la produzione di PET nuovo realiz-

zato con il petrolio.»

6
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RETROSCENA // PLASTICA

«DESIGN FOR RECYCLING» RENDE 
POSSIBILE LA RICICLABILITÀ
La Svizzera e l’Unione europea si 
avvicinano sul fronte del riciclaggio 
della plastica − puntando entrambi 
sul «Design for Recycling» per mi-
gliorare la riciclabilità dei prodotti 
in materia sintetica. 

Lo scopo del riciclaggio è quello di tra-

sformare prodotti usati in materiali riu-

tilizzabili. A tal fine, i prodotti devono 

essere concepiti in modo tale da esse-

re idonei al successivo riciclaggio. Ma 

questo, oggi, non è così nella maggior 

parte dei casi. La garanzia della rici-

clabilità è chiamata «Design for 

Recycling»: solo se un prodotto può 

essere suddiviso in componenti privi di 

materiali non compatibili, può essere 

riciclato ad alto livello. Le bottiglie per 

bevande in PET e le bottiglie di plastica 

rientrano già oggi in questa categoria 

− cosa che non vale invece per gli im-

ballaggi in materia sintetica.

Il motivo sta nelle funzioni degli imbal-

laggi: servono principalmente a proteg-

gere il contenuto e, per quanto riguar-

da i generi alimentari, a prolungare la 

durata di conservazione. Al tempo stes-

so, un tipo di imballaggio intelligente 

serve a ottimizzare il trasporto e un de-

sign accattivante a incentivarne l’acqui-

sto. Gli imballaggi devono quindi sod-

disfare esigenze specifiche e differenti 

a seconda del prodotto. La conseguen-

za sono materiali compositi realizzati 

con le materie sintetiche o i materiali 

più diversi che vengono combinati in-

scindibilmente. Siccome gli imballaggi 

sono prodotti secondari, la loro funzio-

nalità viene considerata più importante 

della loro riciclabilità.

Favorire la riciclabilità
Ci sarà un cambiamento di rotta al ri-

guardo. A gennaio di quest’anno, l’U-

nione europea ha presentato i principi 

della sua nuova strategia sulla plastica. 

Il nucleo è rappresentato da nuove nor-

me sugli imballaggi che mirano a mi-

gliorarne la riciclabilità. L’UE punta con 

forza sul «Design for Recycling»: entro 

il 2030, tutti gli imballaggi dovranno 

essere riciclabili.

Anche la Svizzera si sta muovendo in 

questa direzione. Il principio 5 del Tria-

logo sulle risorse recita, ad esempio: i 

produttori, i consumatori e le altre parti 

coinvolte sono responsabili delle riper-

cussioni ambientali dei prodotti duran-

te il loro intero ciclo di vita. In futuro 

aumenteranno pertanto le responsabi-

lità dell’industria in merito. Il riciclaggio 

delle bottiglie per bevande in PET e del-

le bottiglie di plastica mostra che l’in-

dustria e il commercio si assumono le 

loro responsabilità se un prodotto risul-

ta essere riciclabile. Gli esperti della 

Confederazione (UFAM), dei Cantoni 

(Cercle Déchets), delle città e dei Co-

muni (OIC) e di Swiss Recycling sconsi-

gliano, pertanto, al momento la raccol-

ta indifferenziata della plastica. A 

seconda di come evolverà la situazione, 

nei prossimi anni sarà effettuata una 

rispettiva rivalutazione. 

La casa non si costruisce dal tetto
Una discussione utile sul riciclaggio del-

la plastica può essere svolta solo in pre-

senza dell’effettiva riciclabilità degli 

imballaggi in materia sintetica. Seppu-

re, negli ultimi anni, gli impianti abbia-

no compiuto notevoli progressi tecnici, 

questi non sono in grado di tenere il 

passo con i progressi dell’industria degli 

imballaggi. Solo dopo che sarà noto 

come saranno fatti gli imballaggi del 

futuro si potrà iniziare a costruire i ne-

cessari impianti di cernita e riciclaggio, 

introducendo specifici sistemi di raccol-

ta. L’ambizioso programma temporale 

dell’UE comporterà dei cambiamenti 

nell’industria degli imballaggi (anche in 

Svizzera) creando le basi per un innal-

zamento delle quote di riciclaggio delle 

materie sintetiche. 
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«Schiaccia e tappa!» − 
il team del Garage Atlantic 

mentre schiaccia le bottiglie 
per bevande in PET. 

RICICLAGGIO DEL PET // VINCITORE DEL CONCORSO 

«SCHIACCIA E TAPPA!»
Nell’ultimo numero della rivista 
PETflash avevamo invitato le let-
trici e i lettori a inviarci foto  
originali sul tema «Schiaccia e 
tappa!». Abbiamo ricevuto nu-
merose fotografie – una delle più 
creative è stata quella di un pun-
to di raccolta nel Vallese. Il primo 
vincitore del concorso è il team 
del Garage Atlantic AG con sede 
a Briga-Gamsen. 

All’inizio di maggio, il team del Gara-

ge Atlantic AG con sede a Briga-Gam-

sen è stato nuovamente invitato a 

«schiacciare e tappare»: per la conse-

gna del premio, non solo è stata ricre-

ata la foto vincitrice del concorso 

dell’ultimo numero della rivista PETfla-

sh ma ne sono state scattate tante al-

tre. Anche in questa occasione, le bot-

tiglie per bevande in PET sono state 

schiacciate, addentate, messe sotto le 

ruote o incastrate nei finestrini. 

Dentro, vicino o sotto l’auto 
«L’idea ci era venuta in maniera del tut-

to spontanea» afferma Anne-Marie 

Eyer, Responsabile dell’autofficina del 

Garage Atlantic AG, «quando stavo 

sfogliando la rivista PETflash e ho mo-

strato il concorso alla mia collega San-

dra Heinzen.» Hanno preso la palla al 

balzo e un giorno, al termine della gior-

nata lavorativa, hanno invitato tutte le 

collaboratrici e tutti i collaboratori pre-

senti a partecipare allo shooting foto-

grafico. «Ognuno ha preso alcune bot-

tiglie e le ha collocate dentro, vicino o 

sotto una delle nostre vetture in esposi-

zione» racconta Sandra Heinzen «pro-

prio come abbiamo fatto oggi.» 

La gioia è stata grande quando PET-

Recycling Schweiz ha comunicato loro 

che con questa foto avevano vinto il 

concorso di PETflash. «Siamo felicissi-

mi» afferma raggiante Anne-Marie 

Eyer «da un lato perché ci siamo diver-

titi un sacco a scattare la foto, dall’altro 

perché abbiamo ricevuto i buoni per 

bevande e i piccoli contenitori per la 

raccolta di PET per le nostre scrivanie.» 

83 chilogrammi di bottiglie 
per bevande in PET
«Il Garage Atlantic si era trasferito a 

Briga-Gamsen il 12.12.12» spiega  

Anne-Marie Eyer «prima abbiamo la-

vorato per dieci anni in una sede qui  

vicina.» È l’unico concessionario Volks- 

wagen nell’Alto Vallese, inoltre è part-

ner d’assistenza dei marchi Audi e 

Skoda nonché rivenditore dei veicoli 

commerciali Volkswagen. «E natural-

mente raccogliamo diligentemente le 

bottiglie per bevande in PET. Nel 2018, 

PET-Recycling Schweiz ci ha consegna-

to un certificato per l’ambiente dal 

quale risulta che l’anno scorso abbia-

mo raccolto 83 chilogrammi di bot- 

tiglie per bevande in PET da riciclare.»

Estratto delle foto inviate: 

www.petrecycling.ch/concorso
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AMBIENTE // CLEAN-UP DAY 

UMORISMO CONTRO IL LITTERING 
Anche quest’anno, durante due 
giorni la Svizzera verrà pulita: il 14 
e 15 settembre 2018 si terrà l’abi-
tuale Clean-up Day organizzato dal 
Gruppo d’interesse ambiente pulito 
(IGSU). Il testimonial di quest’anno 
è il comico e moderatore Claudio 
Zuccolini. 

È oramai un appuntamento fisso e im-

prescindibile: il Clean-up Day naziona-

le. Durante due giornate, innumerevoli 

mani raccolgono diligentemente in tut-

ta la Svizzera i rifiuti abbandonati nella 

natura. Il Clean-up Day avrà luogo ve-

nerdì 14 e sabato 15 settembre 2018. 

Per raggiungere il prefissato obiettivo 

di una Svizzera pulita serve il contributo 

attivo di tutti i volontari. 

Testimonial insaponato 
Per invogliare piccoli e grandi volonta-

ri a partecipare al Clean-up Day 2018, 

l’IGSU si è affidato anche quest’anno 

a un testimonial di spicco: il palcosce-

nico o, meglio, la vasca da bagno del 

Clean-up Day è occupata quest’anno 

da Claudio Zuccolini. Per il proprio vi-

deo promozionale, il famoso comico e 

moderatore si è accomodato in una 

vasca da bagno – per evidenziare 

come testimonial l’obiettivo dell’inizia-

tiva: la pulizia. 

Ma quando si tocca il tema dei rifiuti, 

il comico diventa subito serio: «Essen-

do un comico faccio battute su aspet-

ti della quotidianità ma sui rifiuti non 

mi piace scherzare. Il littering infasti-

disce e mette di cattivo umore – addi-

rittura una persona con un’indole 

gaia come la mia. Per questo motivo 

ho deciso di impegnarmi nel Clean-up 

Day dell’IGSU e di contribuire a pulire  

la Svizzera nelle giornate del 14 e 15 

settembre 2018.» 

Video di Claudio Zuccolini (in tedesco): 

www.petrecycling.ch/clean-up-day 

Ulteriori informazioni e link per l’iscri-

zione di un’iniziativa di pulizia: 

www.clean-up-day.ch

Non ama scherzare sul littering:
il comico Claudio Zuccolini. 
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AMBIENTE // CATTURARE CO
2 
 

PRESTO CO2 DALL’ARIA 
NELLA BOTTIGLIA?  

Climeworks: nata nel Politecnico federale di Zurigo, ora sotto i riflettori mediatici mondiali 
L’azienda Climeworks AG è stata fondata nel 2009 dai due studenti di ingegneria meccanica Christoph Gebald e Jan 

Wurzbacher nell’ambito del programma spin-off del Politecnico federale di Zurigo. Entro il 2025, Climeworks vuole 

neutralizzare nuovamente l’1% delle emissioni totali di CO
2
 contribuendo attivamente alla riduzione dell’anidride car-

bonica nell’atmosfera. Grazie alla loro innovativa tecnologia DAC (Direct Air Capture), l’anidride carbonica può essere 

catturata dall’aria ambiente per essere riutilizzata o stoccata per lunghi periodi. Il progetto di Climeworks ha suscitato 

grande interesse in tutto il mondo, anche nei media. Per ulteriori informazioni: www.climeworks.com 

ARIA 
CONTENENTE CO2 

ARIA PRIVA 
DI CO2 

CO2 CONCENTRATA
CALORE 

DI SCARICO 

CLIMEWORKS

L’azienda Climeworks AG cattura 
CO2 dall’aria ambiente. Entro il 2025 
vuole neutralizzare l’1% delle emis-
sioni totali di CO2. In uno dei suoi 
primi impianti, situato nella località 
di Hinwil nel Canton Zurigo,  
l’impresa mostra come funziona. E 
si proseguirà, ad esempio, anche 
nell’industria delle bevande. 

Non si sa ancora quando in Svizzera si 

potrà acquistare la prima bevanda 

addizionata di acido carbonico ricava-

to dall’anidride carbonica catturata 

nell’aria che respiriamo dall’azienda 

Climeworks AG, afferma Louise Char-

les, Responsabile della comunicazio-

ne presso Climeworks, «magari sare-

mo pronti già l’anno prossimo. In 

tutti i casi siamo in contatto con di-

versi fornitori.»

CO
2 per la produzione di verdura 

Già oggi è realtà: catturare CO
2 

dall’aria che respiriamo e riutilizzarla 

o stoccarla. A Hinwil, sul tetto della 

centrale Kehrichtverwertung Zürcher 

Oberland (KEZO) si trova uno dei die-

ci impianti DAC (Direct Air Capture) 

situati in Europa che, attraverso 18 

moduli di filtraggio, catturano CO
2
 

dall’aria ambiente. A tale scopo, il 

sistema DAC necessita di energia 

termica (calore di scarico) ricavata 

dall’incenerimento dei rifiuti. L’ani-

dride carbonica si raccoglie sulla  

superficie del filtro − e quando si  

satura, l’anidride carbonica si libera 

a una temperatura di 100 °C sotto  

forma di gas altamente puro che a 

Hinwil viene riutilizzato direttamente 

sul posto: serve all’adiacente impre-

sa di produzione di verdura Gebrü- 

der Meier come fertilizzante per po-

modori e cetrioli. Come evidenzia 

Louise Charles, rispetto ad altre tec-

nologie di separazione la tecnologia 

modulare DAC è utilizzabile ovun-

que: «Non entra in concorrenza con 

prodotti dell’agricoltura, occupa 

poco spazio ed è scalabile senza limi-

tazioni.» L’anidride carbonica così 

ricavata può essere impiegata non 

solo come additivo per bevande ma 

anche per la produzione di carburan-

ti e materiali a impatto climatico 

zero, puntualizza Louise Charles. La 

cosa importante al riguardo: «In 

questo modo, le imprese riducono le 

proprie emissioni e la loro dipenden-

za da fonti energetiche fossili.»

Stoccato a una profondità 
di 700 metri 
Un altro impianto che non riutilizza 

ma stocca l’anidride carbonica ricava-

ta è stato costruito da Climeworks in 

Islanda nell’ambito del progetto di ri-

cerca «CarbFix» dell’Unione europea. 

L’anidride carbonica viene mischiata 

con acqua e pompata in strati di basal-

to a una profondità di 700 metri. Qui 

avviene una reazione chimica naturale 

con il basalto. Il carbonato prodotto 

può essere stoccato per diversi millen-

ni negli strati di pietra. Come spiega 

Louise Charles, questa procedura è at-

tuabile ovunque vengano soddisfatte 

determinate condizioni geologiche, 

offrendo così un’eccellente possibilità 

per catturare, nel lungo periodo, CO
2
 

dall’atmosfera.
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AMBIENTE // CATTURARE CO
2 
 

PRESTO CO2 DALL’ARIA 
NELLA BOTTIGLIA?  

RETROSCENA // TAPPI PER BOTTIGLIE PER BEVANDE IN PET 

PICCOLI TAPPI OTTENGONO 
GRANDI RISULTATI 
Acqua minerale naturale, bibite 
gassate, tè, succhi di frutta, bevan-
de a base di latte od oli alimentari: 
Corvaglia tappa. Insieme alla pro-
pria rete di partner, l’azienda  
Corvaglia Holding AG con sede a 
Eschlikon nel Canton Turgovia pro-
duce ogni anno ben 80 miliardi di 
tappi per bottiglie per bevande in 
PET, esportandoli in tutto il mondo. 

Dal progetto fino al 
prodotto finito 
I tappi per bottiglie per bevande in PET 

devono poter essere applicati con 

semplicità negli impianti d’imbottiglia-

mento, essere ermetici durante il pe-

riodo di stoccaggio e poter essere 

aperti comodamente dai consumatori. 

Di tutto ciò si occupa principalmente il 

team di design che sviluppa i tappi e li 

sottopone a test funzionali in labora-

torio. Dopodiché i tappi vengono rea-

lizzati di regola utilizzando macchine 

colatrici sotto pressione. Il polietilene 

di alta densità viene liquefatto, spruz-

zato ad alta pressione in uno stampo e 

infine raffreddato. 

Leggero e monofusione 
Nel marzo scorso, all’impresa è stato 

conferito il Prix SVC Svizzera orienta-

le* per il proprio radicamento a livello 

regionale e i suoi prodotti innovativi. 

L’azienda Corvaglia Holding AG svi-

luppa modelli sempre più leggeri,  

grazie ai quali, a fronte delle enormi 

quantità di produzione, anche solo 

piccole differenze di peso possono 

avere grandi effetti: l’impresa detiene 

dal 2007 il record mondiale per il tap-

po per bevande più leggero, rispar-

miando così ogni anno migliaia di ton-

nellate di plastica. Inoltre, la com- 

pagnia ha contribuito in maniera so-

stanziale all’eliminazione quasi totale 

dell’anello di tenuta nei tappi per 

bottiglie per bevande in PET, il quale 

prima garantiva una migliore ermeti-

cità. «Già sin dalla fondazione dell’a-

zienda nel 1991 mi ero prefissato di 

produrre tappi talmente perfezionati 

a livello tecnico da mantenere le be-

vande gassate a lungo fresche anche 

senza anello di tenuta» spiega Ro-

meo Corvaglia, fondatore e Presiden-

te del Consiglio d’amministrazione di 

Corvaglia Holding AG. Le sue innova-

zioni oggi convincono anche rinomati 

Gruppi industriali come Coca-Cola, 

Pepsi e Nestlé. 

* Ogni due anni, il Swiss Venture 

Club assegna il Prix SVC a imprese 

meritevoli nelle sette regioni econo-

miche elvetiche.

Più leggeri, più ermetici, più ergonomici: 
Corvaglia perfeziona continuamente i propri tappi.
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AMBIENTE // RICICLAGGIO DI BATTERIE 

«CON LE BATTERIE VENGONO 
REALIZZATI NUOVI PRODOTTI»
Praticamente tutti i componenti 
delle batterie usate vengono rici-
clati in Svizzera. Ferromanganese, 
zinco o scorie per l’industria dei 
fertilizzanti – qualunque elemen-
to contenuto in una batteria pic-
cola o grande viene riutilizzato. 
Peter Segura, Responsabile Logi-
stica presso la società Batrec In- 
dustrie AG con sede a Wimmis  
(Canton Berna), ci accompagna 
nella visita aziendale. 

Nell’area dell’ex azienda Eidgenös- 

sische Pulverfabrik e dell’odierna società 

Nitrochemie AG a Wimmis si trovano 

diverse imprese, tra cui anche la Batrec 

Industrie AG, alla quale vengono reca-

pitate batterie usate provenienti da tut-

ta la Svizzera, consegnate dai consu-

matori in complessivamente 11'000  

punti di raccolta. Si tratta di ben 2'800 

tonnellate all’anno. 

Le batterie non sono tutte uguali 
Come in ogni processo di riciclaggio, 

anche presso l’azienda Batrec si inizia 

con la cernita – principalmente manua-

le. Le batterie vengono trasportate a 

Wimmis in contenitori neri omologati 

UN che, per ragioni di sicurezza, di-

spongono addirittura di una data di 

scadenza. Dopodiché le batterie ven-

gono versate in casse metalliche per 

poi essere sottoposte a una cernita 

grossolana. Come spiega Peter Segura, 

Responsabile Logistica presso la società 

Batrec Industrie AG, la maggior parte 

sono pile alcaline d’uso quotidiano. «A 

queste si aggiungono pile al carbonio/

zinco, batterie multicella e big block, 

pile al piombo, pile al nichel/idruro 

 

metallico e pile al nichel/cadmio non-

ché batterie ricaricabili agli ioni di litio. 

Soltanto le pile al nichel/cadmio vengo-

no da noi consegnate a un partner 

francese.» Inoltre vengono separati  

tutti i materiali non compatibili: «La 

cernita produce una notevole quantità 

di rottami elettrici come, ad esempio, 

spazzolini elettrici che vengono gettati 

erroneamente nei contenitori per la 

raccolta delle batterie.» 

Dopo la cernita fine, le batterie finisco-

no in un deposito intermedio e, infine, 

nell’impianto di produzione. Qui le bat-

terie vengono fuse e i loro componenti 

vengono nuovamente suddivisi. La pro-

duzione non si ferma mai, prosegue per 

365 giorni all’anno, 24 ore su 24. I pro-

cessi vengono monitorati dalla sala con-

trollo per ottenere il miglior risultato 

possibile. «Non viene semplicemente 

incenerito tutto» spiega Peter Segura 

«bisogna essere molto bravi a raggiun-

gere e mantenere condizioni ottimali 

all’interno del forno di fusione.» 

Zinco, ferromanganese e scorie
Le batterie passano prima nei forni di 

pirolisi con una temperatura di 700 °C 

e, in seguito, nel forno di fusione con 

una temperatura di 1'500 °C. In en-

trambi i processi vengono separati i 

componenti più disparati. «Nella piroli-

si, l’acqua e gli elettroliti evaporano, le 

parti organiche vengono incenerite e il 

mercurio viene anch’esso recuperato 

attraverso l’evaporazione e la susse-

guente liquefazione nella pulizia dell’a-

ria.» Nel forno di fusione evapora infi-

ne anche lo zinco che viene nuova- 

mente liquefatto tramite un condensa-

tore, per poi essere versato nelle pia-

stre. Il ferromanganese trattato nel for-

no di fusione viene versato una volta al 

giorno in appositi contenitori. Entram-

be le sostanze vengono rivendute ai 

I processi vengono costantemente 
monitorati dalla sala controllo. 



PETflash 67 // petrecycling.ch

 
 

 

13

AMBIENTE // RICICLAGGIO DI BATTERIE 

«CON LE BATTERIE VENGONO 
REALIZZATI NUOVI PRODOTTI»

Riciclaggio delle batterie in Svizzera
Essendo rifiuti speciali, la gestione delle pile e delle batterie ricaricabili usate è regolamentata per legge in Svizzera. I 

consumatori sono tenuti a riconsegnare le pile e le batterie ricaricabili esauste nei punti di raccolta. Di riflesso, tutti i 

punti vendita sono obbligati a prenderle in consegna gratuitamente. Su incarico dell’Ufficio federale dell’ambiente 

(UFAM), INOBAT riscuote la Tassa di smaltimento anticipata (TSA), attraverso la quale vengono finanziati la raccolta, il 

trasporto e il riciclaggio delle pile domestiche e delle batterie ricaricabili usate nonché campagne informative e pub-

blicitarie (ad esempio Battery Man) per l’industria e la popolazione. L’obiettivo di INOBAT è quello di aumentare la 

quota di raccolta dall’attuale 70% per quanto riguarda le batterie esauste alla quota prefissata dall’UFAM dell’80%. 

INOBAT ha affidato all’azienda Batrec Industrie con sede a Wimmis l’incarico di riciclare le batterie. www.inobat.ch, 
www.batteryman.ch, www.batrec.ch (sito in tedesco)

 Un falso mito per eccellenza! Tutte le bottiglie per bevande in PET raccolte da PET-Recycling Schweiz 

ritornano nel ciclo del PET. Solo in questo modo è possibile preservare le risorse e riutilizzare costantemente il 

PET. Non è vero che gli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani hanno bisogno di carta, vetro o PET per la 

combustione perché i rifiuti domestici normali bruciano a sufficienza già da soli. Bruciare il PET non sarebbe 

problematico, semplicemente non ha alcun senso farlo: come dimostra uno studio di Carbotech, il riciclaggio 

delle bottiglie per bevande in PET è più ecologico del 74% rispetto alla combustione e alla termovalorizzazione 

in un impianto di incenerimento dei rifiuti urbani. Per ulteriori informazioni: www.petrecycling.ch/falsi-miti

RICICLAGGIO DEL PET // FALSI MITI

MYTHOS: «LE BOTTIGLIE PER 
BEVANDE IN PET RACCOLTE 
VENGONO INCENERITE»

PETflash 67 // petrecycling.ch

commercianti di materie prime e pos-

sono così essere riutilizzate. «Le scorie 

rimanenti vengono triturate durante il 

turno notturno per poi essere vendute 

all’industria dei fertilizzanti.» 

L’azienda Batrec Industrie AG attribui-

sce grande importanza alla depurazio-

ne delle acque di scarico e dell’aria 

esausta. Attraverso sistemi altamente 

complessi, le acque di scarico e l’aria 

esausta vengono liberate dalle so- 

stanze tossiche per essere reimmesse 

nell’ambiente. «Le polveri e la sporci-

zia vengono per la maggior parte ince-

nerite nuovamente cosicché ne rimane 

solo una piccola parte. Infatti, con le 

batterie usate possono essere realizza-

ti al 100% nuovi prodotti» conclude 

Peter Segura.
Peter Segura con il ferromanganese 
versato negli appositi contenitori.  
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LIFESTYLE // ZAINO 

6 BOTTIGLIE PER BEVANDE IN PET 
PER UN FANTASTICO ZAINO  
Lo zaino «Affenzahn», adatto per bambini nella fascia d’età 1-5 anni, viene 

prodotto utilizzando sei bottiglie per bevande in PET riciclate. Possiede una 

fascia toracica regolabile in altezza, elementi catarifrangenti e una targhetta 

per il nome sulla lingua estraibile. www.mogli-chinderlade.ch 
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NUOVE BEVANDE // ACQUA  

ACQUA MINERALE 
CON AROMA 
DI ARANCIA  

Senza l’aggiunta di zuccheri o dolcifi-

canti artificiali: la fresca e gustosa ac-

qua minerale Aproz Orange con legge-

ro aroma di arancia è disponibile alla 

Migros in bottiglie per bevande in PET 

da 1 litro. www.aproz.ch

NUOVE BEVANDE // TÈ FREDDO 

FRESCHI 
INGREDIENTI 
NATURALI 
 
Il tè della casa di RAMSEIER viene pro-

dotto con menta coltivata in Svizzera 

e dolcificato esclusivamente con succo 

di frutta. Viene venduto in bottiglie per 

bevande in PET da mezzo litro. 

www.ramseier.ch 
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NUOVE BEVANDE // TÈ FREDDO

FRESCHEZZA 
CON NOTA 
ESOTICA 

LIFESTYLE // BORSA 

10 BOTTIGLIE 
IN PET FANNO 
UNA BORSA

NUOVE BEVANDE // ACQUA

GUSTOSO 
CONNUBIO DI 
DOLCE E ASPRO  
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Il nuovo tè bio di Volvic è naturale e a 

basso contenuto di zuccheri. La bevan-

da dissetante contenuta in bottiglie per 

bevande in PET da 0,37 litri e prodotta 

con pura acqua minerale naturale e tè è 

disponibile in tre gusti: ibisco, rooibos e 

tè bianco. www.volvic.ch

La pratica, robusta, capiente ed ele-

gante borsa shopper «Lara Plus» viene 

prodotta utilizzando dieci bottiglie per 

bevande in PET riciclate.

www.rossis.com 

Il nuovo gusto di «evian Fruits & Plan-

tes» affascina con un riuscito mix di 

pura acqua minerale naturale e gli in-

gredienti bio succo di prugna e aroma 

di lemongrass (citronella). Disponibile 

in bottiglie per bevande in PET da 0,37 

litri. www.evian.ch
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Lo Yoothie, una combinazione di yo-
gurt e smoothie, viene prodotto in 
due gusti: lampone e mango/mara-
cuja. È disponibile in bottiglie per be-
vande in PET da 250 grammi. 
www.danone.ch 

  

NUOVE BEVANDE // YOOTHIE  

YOGURT
+ SMOOTHIE
= YOOTHIE
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PETflash 66 // marzo 2018
La parola chiave dell’ultimo indovinello è: «plastica». I cinque vincitori dei premi principali sono Christine Bangerter 

di Seewis Dorf, Maya Sydler di Pfäffikon, Christophe Rapin di Losanna, Annica Nilsson di Riddes e Michela Mistri di Cagiallo.

Partecipazione:
Compilate il modulo al link www.petrecycling.ch/indovinello e parteciperete 

automaticamente al sorteggio dei seguenti premi:

PET-RECYCLING // CONCORSO

INDOVINELLO PETFLASH
Risolvete l’indovinello utilizzando le informazioni contenute nel presente numero di PETflash:

PETflash 67 // petrecycling.ch
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Il PET riciclato è chiamato anche…

Il Garage Atlantic AG ha ricevuto un certificato per l’...

Azienda che si occupa del riciclaggio di batterie

Combinazione di yogurt e smoothie 

Si rimboccherà le maniche al Clean-up Day (cognome)

Da maggio 2018 membro a pieno titolo di PET-Recycling Schweiz

Cattura CO2 dall’aria ambiente 

Da luglio 2018 membro a pieno titolo di PET-Recycling Schweiz

Assicura la riciclabilità: «… for Recycling»

1 x borsa «Lara» di Rossis 
con esclusivo soggetto «prato fiorito»
Una borsa pratica e capiente.  

1 x borsa «Lara» di Rossis 
con esclusivo soggetto «magnolia»
Una borsa pratica e capiente. 

1 x zaino «Affenzahn» 
di Mogli Chinderlade
Uno zaino adatto per bambini 

nella fascia d’età 1–5 anni.

5 x PETI, la mascotte del PET
Il contenitore del PET da coccolare.

Partecipate al concorso! 
Termine ultimo d’invio: 30 agosto 2018.
PET-Recycling Schweiz vi augura buona fortuna. 
È escluso il ricorso alle vie legali.
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Solo le BOTTIGLIE PER BEVANDE
IN PET vanno nella raccolta del PET.
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dello yogu
rt?
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